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    vanti con
le riforme,
perchè un
ulteriore
rinvio a‐
vrebbe un

costo troppo alto». Con queste
parole il presidente della Bce,
Mario Draghi, si è appellato ai
Paesi dell’Unione in occasione
del ‘BEF’, il Forum economico di
Bruxelles, l’evento economico
annuale di punta della Commis‐
sione europea che si è tenuto
giovedì 9 giugno nella capitale
istituzionale del Vecchio Conti‐
nente. 
Molti i temi in agenda (fra cui le
riforme, il lavoro, le banche ed i
migranti) e ricchissimo il par‐
terre dei relatori: solo per citar‐
ne alcuni, oltre a Mario Draghi,
anche Jyrki Katainen e Valdis
Dombrovskis, vice presidenti
della Commissione Europea,
Marco Buti, direttore generale
per gli affari economici e finan‐
ziari della Commissione, A‐
lexander De Croo, primo mini‐
stro del Belgio, Werner Hoyer,
presidente della Banca Europea
per gli investimenti, ed altri an‐
cora. Particolarmente significa‐
tiva anche la presenza del grup‐
po Arvedi, unica azienda euro‐
pea invitata a partecipare al‐
l’importante evento, rappre‐
sentata dal Dr. Mario Caldonaz‐
zo, Chief Executive Officer di Fi‐
narvedi Spa. 
Il gruppo Arvedi, come si ricor‐
derà, è stata la prima azienda a
beneficiare dei finanziamenti
previsti dal cosiddetto ‘Piano
Juncker’ avendo ottenuto dalla
Bei un prestito di 100 milioni di
euro per finanziare gli investi‐

«A

menti finalizzati all’ammoder‐
namento dei propri impianti
produttivi. Quello di Arvedi, in‐
fatti, era stato il primo progetto
italiano approvato nell’ambito
del Fondo europeo per la Stra‐
tegic Investments (EFSI) nel
settore dell’innovazione. Nel
suo intervento, Caldonazzo ha
portato la testimonianza dell’a‐
zienda relativa al progetto fi‐

nanziato e, contestualmente,
l’esperienza di lavoro al fianco
della Bei. Poi l’intervento del‐
l’imprenditore si è ampliato an‐
dando a toccare alcuni fattori
ritenuti strategici nell’azione
che l’Europa sta portando avan‐
ti per imboccare con maggiore
slancio un percorso di crescita
e sviluppo. Nel dettaglio, il
Gruppo Arvedi ha espresso il
punto di vista di un’impresa nei
confronti degli strumenti predi‐
sposti dalla Commissione per il
rilancio dell’economia e dell’oc‐
cupazione. «Un percorso ‐ ha
dichiarato Caldonazzo ‐ che de‐
ve sicuramente mettere al cen‐
tro gli investimenti in ricerca e
innovazione, ma che ‐ il riferi‐
mento è al programma Orizon
2020 ‐ potrebbe essere più effi‐
cace se fosse meno complesso è
maggiormente mirato sulle ne‐
cessità delle imprese di media
dimensione». Nel suo interven‐
to, Caldonazzo ha anche posto
ai commissari un’osservazione

invitandoli ad interrogarsi su
un fatto: «A dispetto dell’enor‐
me liquidità a disposizione sul
mercato, purtroppo, in questa
fase, sembrerebbe mancare un
numero di progetti di grande
portata in grado di incidere in
maniera significativa sulla ri‐
presa e sul consolidamento del‐
la crescita economica». 
Una constatazione che ‐ ha con‐
tinuato l’amministratore dele‐
gato del Gruppo Arvedi ‐ do‐
vrebbe rappresentare un ulte‐
riore spunto di riflessione per
un’Europa che deve chiedersi
«se intende continuare ad esse‐
re un continente nel quale l’in‐
dustria rappresenta un traino
importante, nel momento stes‐
so in cui si dice che il 20% del
pil europeo dovrebbe, appunto,
arrivare dalla manifattura». Ed
è proprio dalla necessità di con‐
sentire a chi fa impresa di poter
operare ad armi pari con i com‐
petitors sui mercati globali che
Caldonazzo si è soffermato su
alcuni punti nodali, come il co‐
sto del gas e dell’energia che
necessita di un’unica Borsa a li‐
vello continentale. Un altro no‐
do cruciale è poi rappresentato
dal cosiddetto ‘Emissions Tra‐
ding System’ che potrà spingere
le aziende ad abbandonare l’Eu‐
ropa per l’impossibilità di ri‐
spettare i vincoli previsti. L’ulti‐
mo punto toccato dall’impren‐
ditore riguarda la possibile con‐
cessione del ‘Mes’, cioè dello
status di economia di mercato
alla Cina, «uno scenario ‐ ha
concluso ‐ che va assolutamen‐
te respinto per le gravissime
conseguenze che avrebbe su
molteplici settori dell’economia
europea e sull’occupazione».

«Impresa al centro della crescita»
La testimonianza portata dal gruppo Arvedi, unica azienda europea invitata
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Mario Caldonazzo

A partire dal 21 giugno, Oleifi-
cio Zucchi sarà impegnato in
una trasferta negli USA, dove
prenderà parte a due tra i più
importanti eventi fieristici
mondiali dedicati al settore
Retail e al Food & Beverage:
FMI Connect a Chicago e
Summer Fancy Food 2016 a
New York. Per la prima volta
l’azienda sarà al FMI Connect, principale fiera statunitense del
Food & Beverage rivolta al mercato della GDO, in programma
presso il McCornick Place (South Hall) di Chicago. Inoltre Zuc-
chi parteciperà, per il quarto anno consecutivo, al Summer
Fancy Food, il maggiore evento fieristico nordamericano riser-
vato ai buyer del settore agroalimentare.

PRESENTE A DUE EVENTI FIERISTICIJ

Zucchi negli Usa
Servimpresa informa che è in
programma il seminario gra-
tuito “Introduzione alla nuova
versione della ISO
9001:2015” con la finalità di
introdurre i partecipanti all’e-
voluzione della norma UNI EN
ISO 9001:2015, analizzando
le modifiche, al fine di com-
prendere le linee di sviluppo
e pianificare gli adeguamenti. Il seminario è previsto in due e-
dizioni identiche: sabato 18 Giugno, dalle 9.00 alle 13.00 a
Cremona e mercoledì 27 Luglio 2016, dalle 9.00 alle 13.00 a
CREMA presso l’aula corsi della Camera di Commercio (Via IV
Novembre, 6). Informazioni: uffici Servimpresa (Lucia Arisi -
Tel. 0372/490227) oppure www.servimpresa.cremona.it.

DOPPIO SEMINARIO DI SERVIMPRESAJ

ISO 9001:2015
Ieri è stata una giornata spe-
ciale per Ocrim, storica azien-
da molitoria cremonese: una
giornata di condivisione, soli-
darietà e senso di collettività.
Il presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Marinai d’Italia
(ANMI) di Cremona, Daniele
Rinaldi, si è recato, assieme
ad altri esponenti dell’asso-
ciazione, presso la sede di via Massarotti 76 per ricevere la
coccarda che il team dell’azienda aveva esposto per i dei due
Marò, Massimiliano Latorre e Salvatore Girone come simbolo
di augurio e di desiderio di riaverli presto in Italia. Il presidente
dell’ANMI ha consegnato ad Alberto Antolini il CREST, una ri-
produzione metallica smaltata dello stemma del gruppo.

COCCARDA PER I DUE MARÒJ

L’Anmi all’Ocrim

Primo
in Italia
Il Gruppo Arvedi
ha ottenuto
dalla BEI un
prestito di 100
milioni di euro
per finanziare
l’ammoderna-
mento dei
propri impianti
produttivi: è il
primo progetto
italiano
approvato
nell’ambito del
Fondo europeo
per la Strategic
Investments
(EFSI)
nel settore
dell’innovazio-
ne
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